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I giovani sono il futuro, sentiamo spesso 
dire. Per noi di UILDM i giovani sono 
soprattutto il presente. Come ci disse Papa 

Francesco a Roma, il nostro compito è quello di 
aiutarli a coltivare una cultura di solidarietà e 
di accoglienza, contribuendo a predisporre per 
loro una palestra di vita in cui allenarsi. Sono 
stati tanti i ragazzi che hanno risposto al nostro 
appello e che si sono presentati alle Manife-
stazioni Nazionali a Lignano quest’anno, per 
conoscere questa palestra. In quel contesto 
hanno fatto sentire la propria voce in modo de-
ciso, scrivendo agli adulti un messaggio in cui 
hanno riversato idee e apertura al dialogo, alla 
collaborazione e persino all’accompagnamento.

Ecco la lettera "ideale" che i Giovani UILDM 
hanno scritto agli adulti delle Sezioni duran-
te i due giorni di lavoro a loro dedicati:

Cari adulti,
avremmo voglia di trovare punti di incontro con 
voi per portare avanti una battaglia comune su 
temi che, noi giovani, sentiamo particolarmente 
vicini. 

Vorremmo tornare a parlare di vita indipenden-
te, non in termini legislativi ma condividendo 
esperienze concrete, partecipando ai lavori 
istituzionali e individuando nuove strategie che 
vadano oltre la sperimentazione. Questo aiute-
rebbe i giovani, che non hanno mai conosciuto 
persone che hanno fatto esperienza, ad incurio-
sirsi e andare avanti.
Non ci sentiamo solo carrozzine. Vorremmo che 
venisse posta attenzione alla cura dell’interiori-
tà e non solo a quella fisica. Ci piacerebbe venisse 
diffusa la pratica del supporto psicologico indi-
viduale e di gruppo. Affrontare insieme questi 
temi può far nascere una positiva collaborazione 
e aumentare la presenza di giovani nelle Sezioni. 

Noi siamo desiderosi e disposti a metterci in gio-
co in prima persona, ma abbiamo bisogno di voi, 
del vostro accompagnamento e tutoraggio, della 
vostra esperienza. Siamo convinti che la vostra 
esperienza unita al nostro entusiasmo porti a 
generare nuove idee.

Come Direzione Nazionale possiamo 
ritenerci pienamente soddisfatti del 
lavoro di due giorni  svolto dal Grup-
po Giovani. Sono state poste solide 
basi per il raggiungimento di due 
importanti obiettivi a lungo termine: il 
ricambio generazionale a livello locale, 
dove l’attività delle Sezioni necessita 
di essere supportata da energie nuove, 
e la collaborazione a livello nazionale 
tra i ragazzi dell’Associazione, in modo 
da portare avanti i temi a loro cari, con 
uno sguardo rinnovato. 




